
25 Novembre 2020

Nemmeno la pandemia ha fermato la violenza contro le donne, anzi. Lo testimoniano le 
telefonate ai centri antiviolenza: 2900 le richieste di aiuto, ovvero +74,5% rispetto al 2019.
In tutta Europa la pandemia ha portato a un aumento di violenza e femminicidi: +20%.
Violenza che spesso si è estesa ai � gli.

Nemmeno le over65 sono risparmiate: 2milioni e mezzo sono le vittime di abusi, violenze, 
truffe, vessazioni, 25mila le donne che nelle RSA hanno subito violenza psico� sica.

Il contrasto alla violenza contro le donne è una priorità per il Coordinamento donne come 
per tutto lo Spi Lombardia. Abbiamo aiutato � nanziariamente i centri antiviolenza, 
ma non basta. Questi devono essere maggiormente supportati dalla Stato. Occorrono:
• azioni di sensibilizzazione da parte delle istituzioni  per educare
al riconoscimento della violenza, a partire dalla scuola;
• un nuovo sistema di servizi, strutture di supporto idonee;
• formare adeguatamente  il personale
sanitario e delle forze dell’ordine.

“La violenza sulle donne non smette
di essere emergenza pubblica e per 
questo la coscienza della gravità 
del fenomeno deve continuare a 
crescere”. Lo ha detto il presidente 
della Repubblica Mattarella, un 
messaggio che condividiamo per 
sottolineare come il 25 Novembre 
non possa essere solo una data da 
ricordare, ma richieda un impegno 
concreto.
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